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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 GIUGNO 1978

Ordinamento giudiziario militare di pace 
e norme sui magistrati militari

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  La necessità di 
profonde modifiche dell’ordinam ento giudi­
ziario m ilitare di pace si inserisce, come ne­
cessario momento, nel più ampio processo 
di rielaborazione del sistema legislativo affe­
rente alla tutela penale militare, costituendo
lo svolgimento dei princìpi ai quali dovran­
no ispirarsi le modifiche al codice penale mi­
litare di pace.

Un puntuale adeguamento al precetto di 
indipendenza dei giudici speciali, stabilito

dall’articolo 108, secondo comma, della Co­
stituzione, la presidenza tecnica del collegio 
giudicante, l'introduzione del giudizio di ap­
pello nel rito penale militare, il riordina­
mento del Tribunale supremo m ilitare costi­
tuiscono gli elementi qualificanti dell’alle­
gato disegno di legge.

Nel riesame della norm ativa, non si è 
tralasciato di valutare che il giudice mili­
tare, collocato nel sistem a giuridico tra  gli 
organi speciali di giurisdizione — VI ddspo-
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sizione transitoria e finale, comma prim o, 
della Costituzione — postula una s tru ttu ra  
particolare, che risponda ad esigenze, le 
quali non troverebbero adeguato soddisfa­
cimento nelle stru ttu re  del giudice comune, 
in relazione, in tempo di pace, alla posizione 
soggettiva dei giudicabili (militari in servi­
zio) ed all’oggetto del giudizio (reati mili­
tari), talché, per un basilare criterio di ra­
gionevolezza, non si potrebbe giungere, per­
seguendo un modello di astra tta  simmetria, 
sino ad un perfetto parallelismo con le stru t­
ture del giudice comune, senza contraddire 
l'esistenza stessa del giudice speciale voluto 
dalla Costituzione.

L'elemento caratterizzante del giudizio m i­
litare è costituito dalla partecipazione di 
m ilitari al collegio giudicante, in qualità di 
soggetti idonei a valutare adeguatamente il 
fatto di reato, sì che il loro apporto nei giu­
dizi di m erito si palesa indispensabile.

Non varrebbe opporre che al giudice, per 
l’attuazione del diritto oggettivo, basta sus­
sumere il caso concreto nella norm a, avva­
lendosi, se necessario, di periti, poiché — 
come ha osservato la dottrina — soltanto 
l'affinata sensibilità e la specifica prepara­
zione del giudice significano, nella m ateria 
in questione, capacità di compiere sapiente- 
mente ranalisi critica del caso concreto ed 
altresì di cogliere la vera portata  della nor­
ma, che spesso assume nozioni presupposte 
e consente giudizi di valore ed apprezzamen­
ti discrezionali.

Pur conservando nella s tru ttu ra  del giu­
dice di merito m ilitari con funzioni giuri­
sdizionali, per realizzare un più penetrante 
adeguamento al precetto costituzionale di in­
dipendenza, si è ritenuto necessario elimi­
nare ogni discrezionalità nel procedimento 
di nomina dei predetti giudici m ilitari.

Criteri obiettivi sono altresì predeterm i­
nati per la formazione del collegio giudican­
te, al fine di eliminare la discrezionalità del 
presidente che, al riguardo, il vigente ordi­
namento consente.

Il giudice militare, infine, tenuto conto 
della sua posizione funzionale, è sottratto  
alla potestà disciplinare dei superiori gerar­
chici, in relazione a com portam enti in con­
trasto con i doveri del proprio ufficio: l'a r­

ticolo 27 demanda, infatti, al Tribunale su­
premo militare, nella composizione specia­
le indicata dall'articolo 38, l'irrogazione di 
sanzioni, salvo ed impregiudicato l'esercizio 
dell’azione penale.

L'affidamento della presidenza del collegio 
ad un m agistrato militare, anziché ad un  uffi­
ciale generale, come l'attuale ordinam ento 
stabilisce, soddisfa l'esigenza di assicurare 
che le delicate e complesse funzioni attribui­
te dalla legge processuale e penale al presi­
dente, sia nella fase degli a tti prelim inari al 
giudizio sia in quella del dibattim ento, siano 
esercitate da un magistrato, in relazione alla 
sua specifica preparazione teonico-profes- 
sionale.

Inoltre, anche per quanto riguarda i ma­
gistrati m ilitari, viene meno la dipendenza, 
fino ad oggi necessaria per ragioni tecniche, 
dei giudici relatori e dei giudici istru ttori 
dal capo dell’ufficio del pubblico ministero.

Nel disegno di legge è m antenuto il prin­
cipio secondo il quale i giudici m ilitari sono 
di grado superiore o almeno eguale a quello 
dell'imputato, non sulla scia della superata 
concezione della giurisdizione penale m ilita­
re come continuazione della potestà discipli­
nare attribuita  ai superiori, ma tenuto conto 
che questi ultim i si rivelano i più qualifi­
cati, per istruzione tecnico-militare ricevu­
ta ed esperienza vissuta, alla valutazione di 
certi fa tti di reato.

Tuttavia, mentre secondo l'attuale ordi­
namento possono far parte del collegio solo 
ufficiali aventi almeno il grado di capitano, 
il disegno di legge prevede espressamente 
che anche sottufficiali, con il grado di aiu­
tante di battaglia e maresciallo maggiore ed 
equivalenti, siano chiamati a funzioni giu­
diziarie.

Il disegno di legge accoglie nell'ordina­
mento giudiziario m ilitare le innovazioni 
conseguenti all’introduzione del giudizio di 
appello (all'uopo istituendo un Tribunale mi­
litare d'appello) e al riordinam ento del 
Tribunale supremo militare.

Il riordinam ento del Tribunale supremo 
militare, oggetto in passato di studi, pole­
miche e progetti sui quali non appare il caso 
di soffermarsi, viene attuato  attraverso il
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meccanismo di una sezione specializzata del­
la Corte di cassazione per i ricorsi avverso 
le decisioni emesse dagli organi giudiziari 
m ilitari di merito.

Anche se è stato obiettato in passato che, 
trattandosi di una fase del giudizio di mera 
legittimità, non si giustifica la partecipazio­
ne di elementi estranei alla m agistratura di 
cassazione, sembra che l'accennata soluzio­
ne sia in definitiva la migliore.

Invero, come è stato giustamente osser­
vato, se una giurisdizione speciale dovesse 
sboccare, al tarm ine dello sviluppo del pro­
cesso, in un organo di giurisdizione ordina­
ria, si delineerebbe il pericolo di un 'insana­
bile fra ttu ra  tra  l'am ministrazione della giu­
stizia da parte del giudice speciale e l’ammi­
nistrazione della giustizia da parte  del giu­
dice ordinario. Vero è che, quando si tra tta  
di procedere solo all'interpretazione della 
legge, non vi è differenza fra giudice ordi­
nario e giudice speciale, ma è pu r vero che, 
anche mantenendo ferm i i più rigorosi ca­
noni di ermeneutica, non può negarsi che 
all'interpretazione di una norm a può con­
correre anche la particolare visione del­
l'am biente in cui questa norm a è chiam ata 
ad operare e degli interessi che essa è chia­
m ata a tutelare.

N ell'interpretazione di alcune norme giu­
ridiche, soprattu tto  di norme speciali, sono 
chiamati talvolta ad intervenire concetti 
extragiuridici, particolari di talune istitu­
zioni, alla determinazione dei quali possono 
più efficacemente collaborare coloro che più 
adeguatamente conoscono l'istituzione in cui 
detti concetti si elaborano ovvero assumono 
particolare fisionomia.

Non si tra tta  con ciò di porre una distin­
zione tra  l’interpretazione della norm a co­
mune e l’interpretazione della norm a spe­
ciale; bensì di riconoscere, pu r nel quadro 
della unità delle regole di interpretazione 
del diritto, le insopprim ibili sfum ature di­
stintive, alle quali è opportuno adattare l’or­
gano giudiziario chiamato a compiere tale 
opera di interpretazione.

Nè, come pure è stato  autorevolmente ri­
cordato, è da trascurare — proprio sotto tale 
profilo — che all’Assemblea costituente lo 
onorevole M ortati si oppose alla ricondu­

zione delle giurisdizioni speciali al vertice 
unitario della Cassazione proprio sulla base 
della necessità di m antenere la giurisdizione 
speciale integralm ente autonoma; e che la 
stessa opposizione a tale autorevole opinione 
non potè non del tu tto  disconoscere il valo­
re dell'opposta tesi. Sicché la proposta di 
mantenere, in conform ità all’articolo 111 
della Costituzione, il controllo della Cassa­
zione sulle decisioni dei tribunali m ilitari, 
demandandolo alla sezione specializzata, ap­
pare come un punto di intesa tra  le due 
opposte esigenze, delineatasi già all’Assem­
blea costituente.

Quando, infine, si sarà considerato che 
la proposta sezione specializzata, da una par­
te m anterrà la prevalenza num erica dei m a­
gistrati ordinari e, dall'altra, sarà integrata 
dalla partecipazione di m agistrati m ilitari 
(anch'essi tecnici dal diritto, come i magi­
strati ordinari), ogni ulteriore preoccupa­
zione dovrebbe essere superata.

Per quanto concerne i m agistrati m ilitari, 
oggetto di specifica previsione è la sorve­
glianza sugli uffici giudiziari e sui m agistrati 
— in base alla distinzione fondamentale degli 
uffici e dei m agistrati m ilitari con funzioni 
giudicanti dagli uffici e dai m agistrati mili­
tari con funzioni requirenti — che risulta 
attribuita, rispettivam ente, al presidente ag­
giunto del Tribunale supremo m ilitare e al 
procuratore generale m ilitare presso tale or­
gano giudiziario.

In  ordine al reclutamento, è stato m ante­
nuto il principio secondo il quale i m agistra­
ti m ilitari provengono dalla m agistratura 
ordinaria o sono nominati, a seguito di 
pubblico concorso, tra  i laureati in giurispru­
denza, i quali abbiano l'idoneità fisica ri­
chiesta per la nomina ad ufficiale di comple­
mento. Tale specifica previsione si pone in 
connessione con il particolare status, a ttri­
buito al m agistrato militare, di ufficiale in 
congedo del Corpo della giustizia militare, 
previsto ai fini dell'evenienza bellica.

Preordinate a rafforzare le garanzie di in­
dipendenza dei m agistrati m ilitari sono le 
norm e relative alla Commissione per il per­
sonale della m agistratura m ilitare, che in 
parte si articola sul modello del Consiglio 
superiore della m agistratura, sia in ordine
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alla composizione, a base prevalentem ente 
elettiva, sia in ordine alle attribuzioni.

Al governo della m agistratura m ilitare par­
tecipa inoltre, sia pure indirettam ente, il 
Consiglio superiore della m agistratura, cui 
compete la designazione del Presidente del 
Tribunale supremo militare, il quale è pre­
sidente di diritto  della Commissione per il 
personale della m agistratura militare.

In  analogia alla norm ativa relativa al 
Consiglio superiore della m agistratura, il di­
segno di legge prevede altresì un collega­
mento tra  la  Commissione per il personale 
ed il potere esecutivo. La facoltà a ttribu ita  
al Ministro della difesa di promuovere l'azio­
ne disciplinare sottende un  potere di sorve­
glianza, sia pure a m ero contenuto inform a­
tivo, sull'andam ento dell’amministrazione 
della giustizia militare, in rapporto alla con­
dotta dei magistrati, pu r essendo riservata 
alla Commissione la decisione sui provvedi­
menti disciplinari.

In  sede di emanazione delle disposizioni 
di coordinamento (articolo 70), si provvede- 
rà anche a modificare il disposto dell’a rti­
colo 17 del regio decreto 19 ottobre 1923, 
n. 2316, nella parte  concernente il personale 
delle carriere direttive e di concetto delle 
cancellerie giudiziarie militari, prevedendo 
una differenziata composizione rispetto alla 
Commissione per il personale della m agistra­
tu ra  militare ed assicurando la partecipazio­
ne di funzionari dirigenti di cancelleria.

L’organico della m agistratura m ilitare su­
bisce, rispetto a quello attualm ente esisten­
te, l’aumento di una sola unità, in relazione 
all’istituzione del posto di presidente aggiun­
to del Tribunale supremo militare.

L'onere finanziario indicato nell’articolo 71 
è correlato alla valutazione delle differenze 
retributive conseguenti alla corrispondenza 
delle categorie e funzioni dei m agistrati mi­
litari a quelle dei m agistrati ordinari.
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I 

Disposizioni generali

C a p o  I

DEGLI ORGANI GIUDIZIARI MILITARI, 
IN GENERALE

Art. 1.

(Organi della giustizia penale militare)

La giustizia penale m ilitare è ammini­
strata:

1) dai Tribunali m ilitari territoriali;
2) dal Tribunale m ilitare di appello;
3) dal Tribunale supremo militare.

La legge stabilisce la costituzione di uno
o più organi giudiziari m ilitari di merito 
presso il comando di Forze arm ate concen­
tra te  fuori dei luoghi nei quali hanno sede 
gli organi giudiziari indicati nel primo com­
ma, ovvero presso il comando di corpi mi­
litari spediti all’estero.

Art. 2.

{Cancellerie e segreterie giudiziarie militari)

Ogni organo giudiziario militare ha una 
cancelleria ed ogni ufficio del pubblico mi­
nistero ha una segreteria. Il personale delle 
cancellerie e delle segreterie è regolato da 
leggi particolari.

Il servizio per la notificazione degli atti 
può essere disimpegnato da m ilitari dell’Ar­
ma dei carabimeri.

Art. 3.

(Sedi giudiziarie militari)

Il numero, le sedi e le circoscrizioni te rri­
toriali sono determ inati dalla tabella A alle­
gata al presente ordinamento.
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Le piante organiche del personale degli 
uffici giudiziari m ilitari sono approvate con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta della Commissione per il personale 
della m agistratura militare, avuto riguardo 
alla effettiva consistenza degli affari giudi­
ziari.

Art. 4.

(Equivalenza dei gradi, comandi, reparti 
e sim ili fra le Forze armate dello Stato )

Quando questa legge o i codici penali m i­
litari enunciano genericamente alcuno dei 
gradi, comandi, reparti, servizi e simili in 
relazione aH’ordinam ento deM’Esercito, in 
tale indicazione s’intendono compresi anche 
i gradi, comandi, reparti, servizi e simili delle 
altre Forze arm ate dello Stato, corrisponden­
ti a norm a dei rispettivi ordinamenti.

Ca po  II

DEGLI ORGANI GIUDIZIARI MILITARI, 
IN PARTICOLARE

Sezione I

D e l  TRIBUNALE MILITARE TERRITORIALE

Art. 5.

(Composizione organica)

I tribunali m ilitari territoriali sono costi­
tuiti:

1) di un presidente, magistrato milita­
re equiparato a m agistrato di appello;

2) di uno o più giudici relatori, magi­
strati m ilitari equiparati a m agistrati di tri­
bunale;

3) di otto giudici m ilitari effettivi, ap­
partenenti all’Esercito, alla Marina e all’Ae- 
ronautica, di cui due generali di brigata, due 
colonnelli, un tenente colonnello, un mag­
giore, un capitano, un aiutante di battaglia
o maresciallo maggiore, e di altrettanti sup­
plenti; di tre  giudici m ilitari effettivi del 
Corpo della guardia di finanza e di tre giù-
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dici m ilitari effettivi del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza di cui rispettiva­
mente, un ufficiale superiore, un capitano, un 
sottufficiale con il grado di aiutante di bat­
taglia o maresciallo maggiore, per la Guar­
dia di finanza e con il grado di maresciallo 
di l a classe, carica speciale o maresciallo 
di l a classe per le Guardie di pubblica sicu­
rezza, e di altre ttan ti membri supplenti.

Art. 6.

(Ufficio d ’istruzione)

In ogni tribunale militare territoriale uno 
dei m agistrati m ilitari è incaricato dell'istru- 
zione penale. In  caso di bisogno, possono 
essere applicati all'ufficio d ’istruzione altri 
m agistrati m ilitari del tribunale medesimo.

Art. 7.

(Dell’ufficio del pubblico ministero
presso i tribunali militari territoriali)

L’ufficio del pubblico m inistero presso 
ogni tribunale m ilitare territoriale si compo­
ne del procuratore militare della Repubbli­
ca, m agistrato militare equiparato a magi­
strato  di appello, e di uno o più sostituti 
procuratori m ilitari, m agistrati m ilitari equi­
parati a m agistrati di tribunale.

Art. 8.

(Istituzione di sezioni)

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa deliberazione della Commissio­
ne per il personale della m agistratura mili­
tare, può disporsi che presso i tribunali mi­
litari territoriali funzionino più sezioni. In 
questo caso, il Presidente presiede la prim a 
sezione e le altre sono presiedute dai magi­
strati m ilitari più anziani, designati per le 
singole sezioni, dalla Commissione per il 
personale della m agistratura militare.

Con lo stesso decreto viene determ inato il 
numero dei giudici militari, relativo alla com­
posizione organica.
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Sezione II

D e l  TRIBUNALE MILITARE DI APPELLO

Art. 9.

('Competenza e sede del Tribunale militare 
di appello)

Il Tribunale m ilitare di appello, che eser­
cita la giurisdizione nelle cause in appello 
dalle sentenze pronunciate in primo grado 
dai tribunali m ilitari territoriali, ha sede in 
Roma, con sezione distaccata in Verona.

Art. 10.

(.Sezione istruttoria del Tribunale militare 
d ’appello)

La sezione istru ttoria  del Tribunale mili­
tare d ’appello si compone di quattro  magi­
strati m ilitari equiparati a m agistrati d’ap­
pello. Le funzioni di presidente sono eser­
citate dal m agistrato militare più anziano.

La sezione giudica con numero invariabi­
le di tre votanti.

Art. 11.

0Composizione organica 
del Tribunale militare d'appello)

Il Tribunale m ilitare d ’appello è presie­
duto da un m agistrato militare equiparato 
a m agistrato di cassazione, nominato alle 
funzioni direttive superiori ed è composta:

1) di uno o più consiglieri relatori, ma­
gistrati m ilitari equiparati a m agistrati di 
appello;

2) di otto giudici m ilitari effettivi, ap­
partenenti aM’Esercito, alla Marina e all’Ae­
ronautica, di cui un generale di divisione, due 
generali di brigata, due colonnelli, un tenen­
te colonnello, un maggiore, un capitano, e 
di altrettan ti supplenti; di tre  giudici mili­
tari effettivi del Corpo della guardia di fi­
nanza e di tre del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza di cui un ufficiale gene-
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rale, un ufficiale superiore, un capitano e di 
altrettan ti supplenti.

La sezione distaccata in Verona è presie­
duta dal presidente del Tribunale m ilitare 
d ’appello o dal m agistrato militare d ’appello 
più anziano che ne fa parte, ed è composta 
ai sensi delle disposizioni indicate ai nn. 1 
e 2 del precedente comma.

Art. 12.

(.Dell’ufficio del pubblico ministero 
presso il Tribunale militare d ’appello)

L’ufficio del pubblico ministero presso il 
Tribunale militare d'appello si compone del 
procuratore generale m ilitare, equiparato a 
m agistrato di cassazione, nominato alle fun­
zioni direttive superiori e di uno o più sosti­
tu ti procuratori generali m ilitari, magistrati 
m ilitari equiparati a m agistrati di appello.

Sezione III 

S e d e  e  f u n z i o n i  d e l  g i u d i c e  d i  s o r v e g l ia n z a

Art. 13.

(Giudice di sorveglianza)

Presso il Tribunale m ilitare di appello è 
costituito l’ufficio del giudice m ilitare di sor­
veglianza.

Le funzioni di giudice di sorveglianza sono 
esercitate da due m agistrati m ilitari di qua­
lifica non superiore a m agistrato di appello.

I m agistrati m ilitari addetti aU’ufficio di 
sorveglianza non devono essere adibiti ad 
altre funzioni giudiziarie.

Sezione IV 

D e l  t r i b u n a l e  s u p r e m o  m i l i t a r e

Art. 14.

(Sede e composizione)

II Tribunale supremo militare è ordinato 
in sezione specializzata della Corte di cas­
sazione.
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Esso ha sede in Roma e si compone:

1) di un presidente, m agistrato di Cassa­
zione nominato alle funzioni direttive supe­
riori, equiparato a presidente aggiunto della 
Corte di cassazione;

2) di un presidente aggiunto, m agistra­
to m ilitare equiparato a m agistrato di cas­
sazione nom inato alle funzioni direttive su­
periori;

3) di dieci consiglieri, di cui cinque 
consiglieri di cassazione e cinque m agistra­
ti m ilitari equiparati a consigliere di cassa­
zione.

Il Tribunale supremo m ilitare giudica col 
numero invariabile di sette votanti, di cui, 
oltre al presidente, tre  m agistrati di Cassa­
zione e tre m agistrati militari.

In  caso di mancanza, assenza, incompati­
bilità o altro  impedimento del presidente, 
il m agistrato di Cassazione più anziano ne fa 
le veci.

Art. 15.

(Dell’ufficio del pubblico ministero
presso il Tribunale supremo militare)

L’ufficio del pubblico ministero presso il 
Tribunale supremo militare si compone del 
procuratore generale m ilitare della Repub­
blica, m agistrato m ilitare equiparato a pre­
sidente di sezione della Corte di cassazione, 
e di almeno due sostituti procuratori gene­
rali m ilitari, m agistrati m ilitari equiparati 
a m agistrato di Cassazione. Il sostituto pro­
curatore generale m ilitare più anziano eser­
cita le funzioni di vice procuratore generale 
militare, in caso di mancanza, assenza, in­
com patibilità o altro impedimento del pro­
curatore generale militare.

Sezione V

D i s p o s i z i o n e  c o m u n e  a l l e  s e z i o n i  I e  II 

Art. 16.

(Dibattimento in luogo diverso 
dalla sede del tribunale)

Quando esigenze di servizio o ragioni di 
opportunità lo richiedano, il presidente, su
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richiesta dei pubblico ministero, può ordi­
nare, con decreto motivato, che il dibatti­
mento si svolga in luogo diverso da quello 
dove ha sede il tribunale. Il decreto non è 
soggetto ad impugnazione.

C a p o  III

DISPOSIZIONI RELATIVE AI GIUDICI 
MILITARI E AL COLLEGIO GIUDICANTE

Sezione I

D e i  g i u d i c i  m i l i t a r i

Art. 17.

(Nomina dei giudici militari)

I giudici m ilitari, effettivi e supplenti, 
sono nom inati con decreto del Presidente 
della Repubblica, secondo le m odalità di cui 
ai successivi articoli, per ciascun tribunale 
militare, e per il tribunale m ilitare di 
appello.

Art. 18.

(Designazione dei giudici militari 
appartenenti all’Esercito, 

alla Marina e all’Aeronautica)

La designazione dei giudici m ilitari appar­
tenenti all’Esercito, alla M arina e all'Aero­
nautica, per la composizione organica dei 
tribunali m ilitari territoriali e del tribunale 
militare d ’appello, si effettua con l’osservan­
za delle disposizioni dei commi successivi.

Nel mese di novembre, i com andanti te rri­
toriali m ilitari di regione, i com andanti in 
capo di dipartim ento m ilitare m arittim o e i 
com andanti di regione aerea formano, per 
ogni tribunale avente sede nella rispettiva 
circoscrizione, una lista nella quale iscrivo­
no l’ufficiale e il sottufficiale in servizio per­
manente del grado richiesto, residente nel 
territorio  sul quale esercita la giurisdizione 
il tribunale, che in ciascun ruolo ha  la mag­
giore anzianità di grado. Per gli ufficiali si 
considerano anche i ruoli dell' « a disposi­
zione ». Per gli stessi ufficiali la lista è for-
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m ata dopo quella prevista dal comma che 
segue e non considerando gli ufficiali in essa 
iscritti.

Nello stesso mese di novembre, il coman­
dante militare territoriale della regione cen­
trale, il com andante in capo di dipartim en­
to militare m arittim o del basso Tirreno e il 
com andante della seconda regione aerea, p ri­
ma di form are le liste concernenti i tribu­
nali m ilitari territoriali della rispettiva cir­
coscrizione, formano una lista per il tribu­
nale militare d’appello, nella quale iscrivono 
l’ufficiale in servizio perm anente del grado 
richiesto residente nella rispettiva circoscri­
zione, che in ciascun ruolo, compresi quelli 
dell’ « a disposizione », ha la  maggiore anzia­
nità di grado.

Se gli ufficiali di cui ai due commi prece­
denti raggiungono i lim iti di età nell’anno 
successivo o se ricoprono incarichi di coman­
do o stiano compiendo periodi di imbarco o 
svolgano attribuzioni specifiche, ai fini del­
l ’avanzamento, o se ricorrano cause di in­
com patibilità o di incapacità o se facciano 
parte del tribunale supremo m ilitare nella 
composizione prevista dal successivo arti­
colo 38, è iscritto nella lista l’ufficiale che 
nello stesso ruolo segue per anzianità di 
grado. Allo stesso modo si procede per i 
sottufficiali che dovessero raggiungere limiti 
di età nell’anno successivo o per i quali 
dovessero sussistere cause di incapacità.

Per le liste che presentano esuberanze ri­
spetto al numero dei giudici m ilitari effet­
tivi e supplenti indicati nei precedenti arti­
coli 5 e 11, il capo di stato maggiore dei 
comandi indicati dai precedenti commi se­
condo e terzo, alla presenza del rispettivo 
com andante e, a seconda dei casi, del pro­
curatore generale m ilitare presso il tribu­
nale m ilitare di appello o del procuratore 
militare della Repubblica presso il tribunale 
militare territoriale o la sezione autonoma, 
estrae a sorte quelli da depennare.

Per le liste che presentano deficienze, il 
comandante, salvo casi di impossibilità, 
provvede a completarle. A tale fine per il 
grado o per i gradi deficitari è iscritto nella 
lista l’ufficiale o il sottufficiale in servizio 
perm anente residente nella circoscrizione 
cui la lista si riferisce che, fermo restando
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il disposto del precedente quarto comma, 
segue immediatamente in anzianità di grado 
considerando, quanto agli ufficiali, i ruoli 
nell'ordine in cui sono elencati dagli artico­
li 6, 7 e 8 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, e per 
ciascuno di essi attingendo prim a dal ruolo 
del servizio perm anente effettivo e poi da 
quello corrispondente dell’ « a disposizione ».

Art. 19.

(Designazione dei giudici militari apparte­
nenti al Corpo della guardia di finanza, al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 

al Corpo degli agenti di custodia)

Alla designazione dei giudici m ilitari ap­
partenenti al Corpo della guardia di finanza 
ed al Corpo delle guardie di pubblica sicu­
rezza da assegnare ai tribunali m ilitari te r­
ritoriali provvede, per ogni tribunale avente 
sede nella rispettiva circoscrizione:

per il Corpo della guardia di finanza il 
com andante di zona;

per il Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza il colonnello ispettore di zona; 
nei tempi e nei modi stabiliti dal secondo 
comma del precedente articolo.

Le liste dei giudici m ilitari appartenenti 
al Corpo della guardia di finanza ed al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza da asse­
gnare al tribunale m ilitare d ’appello vengono 
compilate, secondo i criteri indicati dal terzo 
comma del precedente articolo 18, prim a di 
form are le liste concernenti il tribunale mili­
tare  territoriale di Roma:

per il Corpo della guardia di finanza dal 
com andante della zona medio-tirrenica;

per il Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza dal colonnello ispettore competente 
per territorio.

Per le liste che presentano esuberanze ri­
spetto al numero dei giudici militari effettivi 
e supplenti indicati nel precedente articolo 5,
il com andante della legione della guardia di 
finanza ed il colonnello ispettore della zona 
nella cui circoscrizione ha sede il tribunale,
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alla presenza, per il Corpo della guardia di 
finanza, del com andante della rispettiva zona, 
per il Corpo delle guardie di pubblica sicu­
rezza, di un maggior generale designato dal 
capo della polizia e, a seconda dei casi, del 
procuratore generale m ilitare presso il tr i­
bunale m ilitare d ’appello e del procuratore 
m ilitare della Repubblica presso il tribunale 
m ilitare territoriale o la sezione autonoma, 
estrae a sorte quelli da depennare.

Alle operazioni previste dal precedente 
comma, per il tribunale m ilitare d ’appello e 
per il tribunale m ilitare territoriale di Roma, 
provvede, in ogni caso, per il Corpo della 
guardia di finanza, il com andante della 9a le­
gione alla presenza del com andante della 
zona medio-tirrenica e, secondo i casi, del 
procuratore generale m ilitare presso il tr i­
bunale m ilitare d ’appello o del procuratore 
militare della Repubblica presso il tribunale 
militare territoriale di Roma.

Alle operazioni previste dal precedente 
terzo comma, per il tribunale m ilitare di 
appello e per il tribunale m ilitare territoriale 
di Roma, provvede, per il Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza il colonnello ispet­
tore competente per il territorio  alla pre­
senza del tenente generale ispettore del Cor­
po e, secondo i casi, del procuratore gene­
rale m ilitare presso il tribunale militare di 
appello o del procuratore m ilitare della Re­
pubblica presso il tribunale m ilitare terri­
toriale di Roma.

Le liste che presentano deficienze sono 
completate, salvo i casi di impossibilità, per
11 Corpo della guardia di finanza dal coman­
dante della legione e per il Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza dal colonnello 
ispettore di zona nelle cui circoscrizioni ha 
sede il tribunale m ilitare territoriale.

A tal fine si applicano i criteri stabiliti 
dall’ultimo comma dell'articolo 19, seguendo 
l ’ordine indicato dall’articolo 6 della legge
12 novembre 1955, n. 1137.

Per il Corpo degli agenti di custodia prov­
vede il d irettore generale per gli istitu ti di 
prevenzione e pena con liste a carattere na­
zionale per gii ufficiali e regionali per i 
sottufficiali.
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Art. 20.

(.Sorteggio e nomina dei giudici militari)

Il presidente del tribunale m ilitare d ’ap­
pello e i presidenti di tribunale militare 
territoriale, ricevute le liste form ate ai sensi 
dei precedenti articoli procedono nel mese 
di dicembre all'estrazione a sorte, in pub­
blica udienza dei giudici m ilitari effettivi e 
di quelli supplenti nel num ero e nel grado 
richiesto per la composizione organica del 
tribunale. In detta composizione devono ri­
sultare, tra  giudici effettivi e supplenti, uffi­
ciali e sottufficiali che consentano di com­
porre il collegio giudicante secondo quanto 
stabilito dal successivo articolo 30 in  rela­
zione alla Forza arm ata di appartenenza 
dell'imputato. Se dovesse essere necessario, 
si ripete il sorteggio.

I nominativi degli ufficiali e dei sottuffi­
ciali sorteggiati sono comunicati, per l'em a­
nazione del provvedimento formale di no­
mina, al com petente com andante militare 
territoriale di regione o com andante in capo 
di dipartim ento m ilitare m arittim o o coman­
dante di regione aerea o al competente co­
m andante di zona del Corpo della guardia 
di finanza o al capo della polizia o al diret­
tore generale degli istitu ti di prevenzione e 
pena per il Corpo degli agenti di custodia.

Art. 21.

(Durata in carica dei giudici militari)

I giudici m ilitari durano in carica un anno, 
salvo conferma se nuovamente sorteggiati.

Art. 22.

(Cause di incompatibilità)

Non possono essere destinati alle funzio­
ni di giudice militare:

1) i m ilitari che hanno le funzioni di 
Ministro o di Sottosegretario di Stato;

2) il capo e il sottocapo di stato mag­
giore della Difesa;
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3) i capi e i sottocapi di stato maggiore 
delle Forze armate;

4) il segretario generale del Ministero 
della difesa;

5) il presidente e i presidenti di sezio­
ne del Consiglio superiore delle Forze 
armate;

6) i com andanti generali dell’Arma dei 
carabinieri, del Corpo della guardia di fi­
nanza, ed il tenente generale ispettore del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza;

7) gli ufficiali in servizio presso il se­
gretariato generale della Presidenza della 
Repubblica;

8) gli ufficiali addetti alle direzioni ge­
nerali del personale militare;

9) gli ufficiali addetti a servizi ed uf­
fici della Direzione generale della pubblica 
sicurezza.

Art. 23.

(Obbligatorietà dell’ufficio 
di giudice militare)

Salvo i casi previsti dalla legge, nessun 
m ilitare può esimersi dall’assumere ed eser­
citare l’ufficio di giudice militare.

Art. 24.

(Incapacità per l’ufficio 
del giudice militare)

Non possono esercitare le funzioni di giu­
dice i m ilitari sottoposti a procedimento 
penale o a procedimento disciplinare di 
stato.

Art. 25.

(Compatibilità dell’ufficio di giudice militare 
con altri incarichi)

Salvo le cause di incompatibilità, indicate 
nell’articolo 22, i giudici m ilitari possono 
avere altri incarichi, ferm a la normale pre­
cedenza del servizio della giustizia militare.
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Art. 26.

(■Giuramento)

I giudici militari, prim a di assumere l'eser­
cizio delle loro funzioni, prestano giuramen­
to davanti al presidente del tribunale al 
quale sono assegnati.

La form ula del giuramento è la seguente: 
« Giuro di essere fedele alla Repubblica, di 
osservare lealmente la Costituzione e le leg­
gi dello Stato e di adempiere con coscienza
i doveri inerenti al mio ufficio ».

Del prestato giuramento è redatto  proces­
so verbale.

Art. 27.

(.Provvedimenti disciplinari)

II giudice militare, nei confronti del quale 
venga accolta la dichiarazione di ricusazione 
per aver dato consiglio o manifestato il suo 
parere o il suo convincimento sull'oggetto 
del procedimento fuori dell'esercizio delle 
funzioni del proprio ufficio, soggiace alle 
sanzioni disciplinari previste dalle leggi e 
dai regolamenti, senza pregiudizio dell'azio­
ne penale, qualora il fatto  costituisca reato.

Le sanzioni sono inflitte dal tribunale su­
premo militare, nella composizione speciale 
indicata nell’articolo 38, che decide insinda­
cabilmente.

Art. 28.

(Cessazione dei giudici militari)

L’ufficio di giudice m ilitare cessa, se il 
m ilitare che ne è investito:

1) è promosso;
2) è destinato a ricoprire incarichi dì 

comando o a compiere periodi di imbarco 
o ad assolvere attribuzioni specifiche;

3) è cessato dal servizio;
4) è incorso nella sospensione dal gra­

do o dall'impiego, ovvero nella perdita del 
grado.
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In caso di cessazione dall’ufficio di uno 
o più giudici militari, si provvede alla sosti­
tuzione con le m odalità stabilite nei prece­
denti articoli 18, 19 e 20. I sostituti eserci­
tano le funzioni di giudice m ilitare sino al 
compimento del periodo per il quale erano 
stati nominati i giudici m ilitari cessati dal­
l’ufficio.

Sezione II 

D e l  COLLEGIO GIUDICANTE

Art. 29.

(Costituzione dei collegi giudicanti del tri­
bunale militare di appello e dei tribunali 

militari territoriali)

Il tribunale militare e il tribunale m ilitare 
di appello giudicano con l’intervento:

1) del presidente;
2) di un giudice o consigliere relatore;
3) di tre  giudici militari.

In caso di mancanza, assenza, incompati­
bilità o altro impedimento del presidente, 
ne fa le veci il giudice o consigliere relatore 
più anziano.

Art. 30.

0Composizione del collegio nei giudizi a ca­
rico di militari dell’Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica, del Corpo della guardia di 
finanza e del Corpo delle guardie di pub­

blica sicurezza)

Nei giudizi a carico di m ilitari dell’Eser­
cito, della Marina, dell’Aeronautica, del Cor­
po della guardia di finanza e del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza almeno uno 
dei giudici m ilitari deve appartenere alla 
stessa Forza arm ata alla quale appartiene 
l’im putato.

Ove più siano gli im putati, il collegio è 
composto avendosi riguardo all’im putato 
più elevato in grado o, a parità  di grado, 
al maggior numero di im putati o, infine, 
a parità  di grado e di numero, all'im putato 
più anziano.
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Art. 31.

(Composizione del collegio giudicante 
per particolari reati)

Quando si tra tti di giudicare alcuno dei 
reati preveduti dagli articoli 103, da 105 
a 108, da 110 a 115, 117, 121, 124 e 125 del 
codice penale m ilitare di pace, tu tti i giudici 
m ilitari che compongono il tribunale o il 
tribunale militare d’appello debbono essere 
rispettivam ente ufficiali in servizio perm a­
nente, di qualsiasi grado, appartenenti al 
ruolo unico dei generali provenienti dai ruo­
li delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglie­
ria e genio o ai ruoli normali delle predette 
Armi, oppure ufficiali del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore della m arina o uf­
ficiali del ruolo naviganti normale dell’Arma 
aeronautica o, se si tra tti di giudicare ap­
partenenti all'Arma dei carabinieri, ufficiali 
in servizio perm anente della predetta Arma.

Ove la composizione organica del tribu­
nale non consenta la composizione del col­
legio come stabilito al comma precedente, 
alle necessarie sostituzioni si provvede, se 
trattasi di giudizio di prim o grado, mediante 
sorteggio tra  gli ufficiali in servizio perm a­
nente residenti nel territorio  di giurisdizione 
del tribunale e all'occorrenza di quello fini­
timo più vicino, che, nel grado richiesto, 
hanno la maggiore anzianità. Se trattasi di 
giudizio di appello, mediante sorteggio tra  
gli ufficiali in possesso dell'anzidetto requi­
sito di anzianità di grado residenti nella cir­
coscrizione dei comandi indicati nel terzo 
comma del precedente articolo 18.

Art. 32.

(Composizione del collegio giudicante nei 
giudizi a carico di militari del Corpo degli 

agenti di custodia)

Le disposizioni della legge 4 maggio 1951, 
n. 570, sulla rappresentanza del Corpo degli 
agenti di custodia nella composizione dei 
tribunali m ilitari territoriali, si applicano 
anche per i giudizi davanti al tribunale mili­
tare di appello, fermo restando il disposto 
degli articoli 19 e 20.
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Art. 33.

0Composizione del collegio in relazione 
al grado dell'imputato)

Ferme le disposizioni degli articoli pre­
cedenti, i giudici m ilitari devono avere il 
grado indicato nella tabella seguente:

Grado
dell’imputato

Grado dei giudici militari

Giudizio 
di 1° grado

Giudizio 
di appello

1. Militare di trup­ 1 Maggiore 1 Tenente co­
pa e sottuffi­ 1 Capitano lonnello
ciale ................ 1 Aiutante di 1 Maggiore

battaglia o 1 Capitano
Maresciallo
maggiore

2. Sottotenente, te­ 1 Tenente co­ 1 Colonnello
nente e capitano lonnello 1 Tenente co­

1 Maggiore lonnello
1 Capitano 1 Maggiore

3. Maggiore . . . . 1 Colonnello 2 Colonnelli
1 Tenente co­ 1 Tenente co­

lonnello lonnello
1 Maggiore

4. Tenente colon­ 2 Colonnelli 1 Generale di
nello .............. 1 Tenente co­ brigata

lonnello 2 Colonnelli

5. Colonnello . . , 2 Generali di 1 Generale di
brigata divisione

1 Colonnello 2 Generali di
brigata

6. Generale di bri­ 1 Generale di 3 Generali di
gata ................ divisione divisione

2 Generali di
brigata

7. Generale di di­ 1 Generale di 3 Generali di
visione ........... Corpo d’ar­ Corpo d’ar­

mata mata
2 Generali di

divisione

8. Generale di Cor­ 3 Generali di 3 Generali di
po d'armata . . Corpo d’ar­ Corpo d'ar­

mata mata

Qualora nel giudizio di prim o grado, no­
nostante quanto stabilito dal precedente 
articolo 20, non fosse possibile osservare la 
norm a del precedente articolo 30 circa l'in­
tervento di almeno un giudice m ilitare ap­
partenente alla stessa Forza arm ata alla 
quale appartiene l’im putato, è chiamato a 
far parte del collegio il giudice militare sup-
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piente di maggiore anzianità del tribunale 
m ilitare territoriale viciniore.

Art. 34.

(Composizione del collegio nei giudizi 
a carico di ufficiali generali)

Per la composizione del collegio nei giu­
dizi a carico di ufficiali generali, i giudici 
m ilitari sono estratti a sorte. A tal fine il 
M inistro della difesa, di concerto con i Mi­
nistri dell'interno e delle finanze, form a e 
tiene aggiornata una lista annuale nella qua­
le sono iscritti tu tti i generali in servizio 
perm anente dell’Esercito, della Marina, del­
l’Aeronautica, del Corpo della guardia di 
finanza e del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza, residenti nel territorio  na­
zionale, per i quali non ricorrano le cause 
di incom patibilità o di incapacità. Non sono 
compresi nella lista i generali di divisione 
e di brigata che siano nella composizione 
organica del tribunale m ilitare d ’appello e 
dei tribunali m ilitari territoriali.

L’estrazione a sorte è fatta  in pubblica 
udienza dal presidente del tribunale supre­
mo militare.

Art. 35.

(Carattere unitario del collegio giudicante)

I m agistrati e i giudici m ilitari costi­
tuiscono un collegio unico a tu tti gli effetti.

Art. 36.

(Assistenza di giudici aggiunti:)

Nei dibattim enti che si prevedono di lun­
ga durata, il presidente ha facoltà di dispor­
re che uno o più giudici m ilitari assistano 
all’udienza in qualità di aggiunti o sostitui­
scano i giudici effettivi nel caso di eventuali 
assenze o impedimenti.

Per la scelta dei giudici m ilitari aggiunti, 
si segue l’ordine di anzianità dei giudici mi­
litari effettivi e, in difetto di questi, di quelli 
supplenti.
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Art. 37.

(Inalterabilità della composizione 
personale del collegio)

Qualora il dibattim ento debba proseguire 
oltre il term ine di scadenza del periodo in­
dicato nel decreto di nomina, il giudice mi­
litare seguita ad esercitare le sue funzioni 
sino alla pronuncia della sentenza.

Capo IV

COMPETENZA SPECIALE DEL 
TRIBUNALE SUPREMO MILITARE

Art. 38.

(Competenza e composizione)

Il tribunale supremo militare, in materia 
di provvedimenti disciplinari a carico dei 
giudici m ilitari, delibera con l ’intervento:

1) del presidente aggiunto che lo pre­
siede;

2) del m agistrato m ilitare meno anzia­
no tra  quelli indicati nel secondo comma 
dell’articolo 14;

3) di due consiglieri di Stato, nominati 
secondo le norm e deH’ordinam ento del Con­
siglio di Stato;

4) di tre ufficiali generali di grado non 
superiore a generale di divisione o equi­
parati.

Con la stessa composizione il tribunale 
supremo m ilitare delibera nelle materie di 
natura am m inistrativa attribuite dalle leggi 
alla sua competenza.

Gli ufficiali generali, indicati nel primo 
comma, sono nominati annualmente con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della difesa, di con­
certo con i Ministri dell'interno e delle fi­
nanze, e non possono far parte della com­
posizione organica dei tribunali m ilitari ter­
ritoriali e del tribunale m ilitare di appello.
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Titolo II 

Della m agistratura m ilitare

Capo I

DELLO STATO GIURIDICO 
DEI MAGISTRATI MILITARI

Art. 39.

0Categorie e funzioni 
dei magistrati militari)

I m agistrati m ilitari si distinguono in ca­
tegorie corrispondenti a quelle della magi­
stra tu ra  ordinaria.

I m agistrati m ilitari equiparati a magi­
strati di tribunale sono destinati ad eserci­
tare le funzioni di giudice relatore, di giu­
dice istru ttore  m ilitare, di sostituto procu­
ratore m ilitare della Repubblica, di giudice 
m ilitare di sorveglianza.

I m agistrati m ilitari equiparati a magi­
strati di appello sono destinati ad esercitare 
le funzioni di presidente di tribunale mili­
tare territoriale, di procuratore m ilitare del­
la Repubblica, di consigliere relatore del 
tribunale m ilitare di appello, di consigliere 
della sezione istru ttoria , di sostituto procu­
ratore generale m ilitare presso il tribunale 
militare di appello, di giudice militare di 
sorveglianza.

I m agistrati m ilitari equiparati a  magi­
strati di cassazione sono destinati ad eser­
citare le funzioni di consigliere del tribu­
nale supremo m ilitare e di sostituto procu­
ratore generale m ilitare della Repubblica 
presso il tribunale supremo militare.

I m agistrati m ilitari equiparati a magi­
stra ti di cassazione, nominati alle funzioni 
direttive superiori, sono destinati ad eser­
citare le funzioni di presidente aggiunto del 
tribunale supremo militare, di procuratore 
generale m ilitare della Repubblica presso il 
tribunale supremo militare, di presidente
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del tribunale m ilitare di appello e di procu­
ratore generale presso il tribunale m ilitare 
di appello.

Art. 40,

(Assunzione dei magistrati ordinari)

L’assunzione dei m agistrati m ilitari ha 
luogo mediante concorso per titoli fra i m a­
gistrati ordinari di età non superiore ai 
35 anni, che abbiano l’idoneità fisica richie­
sta per la nomina ad ufficiale di comple­
mento.

Il concorso è indetto dal Ministro della 
difesa, su richiesta della commissione per il 
personale della m agistratura militare, entro 
tre mesi dal giorno in cui si verificano va­
canze nei posti di m agistrato m ilitare equi­
parato a m agistrato di tribunale.

Ai vincitori del concorso, che abbiano pre­
stato servizio presso gli uffici giudiziari per 
un periodo di tempo non inferiore a  sei 
mesi, vengono immediatam ente assegnate le 
funzioni e la sede a norm a dell’articolo 48; 
in caso di periodo di tirocinio di durata 
inferiore si applicano le norme dell’arti­
colo 45.

Art. 41.

(Concorsi)

Per coprire le vacanze risultanti dopo 
l’esito del concorso e in difetto di trasferi­
menti, a norm a dell’articolo precedente, la 
commissione per il personale della m agistra­
tura  militare richiede al Ministro della di­
fesa di indire il concorso per esami tra  i 
cittadini laureati in giurisprudenza che ab­
biano compiuto gli anni 21 e non superato 
gli anni 32 e che abbiano l ’idoneità fisica 
richiesta per la nom ina a ufficiale di com­
plemento.

Il 25 per cento dei posti a concorso è ri­
servato ai concorrenti idonei, che siano uffi­
ciali in servizio perm anente effettivo.
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Art. 42.
(Prove di esame 

e svolgimento del concorso)

L’esame consiste:

a) in una prova scritta su ciascuna delle 
seguenti materie:

1) diritto  penale militare;
2) diritto penale comune;
3) diritto civile;

b) in una prova orale su ciascuna delle 
m aterie indicate ed inoltre sulla procedura 
penale comune e militare, sul diritto roma­
no, sul diritto costituzionale e sul diritto 
amministrativo.

Sono ammessi alle prove orali i candidati 
che ottengono non meno di dodici ventesimi 
dei punti in ciascuna prova scritta.

Conseguono l’idoneità coloro che otten­
gono una votazione complessiva non infe­
riore a ottantacinque punti, e non meno di 
sei decimi in ciascuna prova orale.

Non sono ammesse frazioni di punto.
Il concorso ha luogo in Roma.
La commissione esam inatrice è nominata 

dalla commissione per il personale della ma­
gistratura m ilitare ed è composta di cinque 
membri scelti fra  i m agistrati ordinari desi­
gnati dal Consiglio superiore della m agistra­
tu ra  o m ilitari di qualifica non inferiore a 
m agistrato di appello, e i professori delle 
facoltà di giurisprudenza.

Debbono essere nominati, altresì, membri 
supplenti di qualifica corrispondente ed in 
numero eguale a quello dei membri effettivi.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario, designato dal Ministero 
della difesa, con qualifica non inferiore a 
direttore di sezione.

Art. 43.
(Nomina dei vincitori)

I concorrenti dichiarati idonei sono clas­
sificati secondo il num ero totale dei punti 
riportati. In  caso di parità  di punti, si 
applicano le disposizioni generali vigenti sui 
titoli di preferenza per le ammissioni ai 
pubblici impieghi.

Tuttavia i concorrenti idonei che siano 
ufficiali in servizio perm anente hanno la
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precedenza nella nomina nel limite del 25 
per cento dei posti a concorso, arrotondan­
dosi all’unità l’eventuale frazione.

Sono nom inati uditori giudiziari militari, 
con decreto ministeriale, i prim i classificati 
entro il limite dei posti messi a concorso.

I posti che si rendono disponibili entro 
sei mesi dall’approvazione della graduatoria 
medesima, nel lim ite massimo di un decimo 
di quelli messi a concorso, possono essere 
assegnati, dal Ministro della difesa, ai con­
correnti idonei su proposta della commis­
sione per il personale della m agistratura 
militare.

Art. 44.
(Servizio militare)

Prima di assum ere le funzioni, i vincitori 
dei concorsi di cui ai precedenti articoli 40 
e 41, se non hanno prestato servizio mili­
tare, sono tenuti a prestarlo, per un periodo 
di quattro  mesi, con il grado di sottotenente
o guardiamarina, secondo le norme che sa­
ranno stabilite ai sensi del successivo arti­
colo 70.

Art. 45.
(Destinazione e tirocinio 

degli uditori giudiziari militari)

Gli uditori giudiziari m ilitari sono desti­
nati negli uffici giudiziari m ilitari stabiliti 
dalla commissione per il personale della 
m agistratura militare, per compiere o com­
pletare il periodo di tirocinio, che deve du­
rare almeno sei mesi e, comunque, non più 
di un anno. Al term ine del periodo di tiro­
cinio, sulla motivata favorevole relazione 
del capo dell’ufficio giudiziario presso il 
quale il tirocinio è stato effettuato, la com­
missione per il personale della m agistratura 
militare provvede all’ammissione del magi­
strato  m ilitare alle funzioni giudiziarie, se­
condo quanto disposto dall'articolo 48.

Art. 46.
(Aggiunti giudiziari)

La nomina ad aggiunto giudiziario mili­
tare  ha luogo con deliberazione della com­
missione per il personale della m agistratura
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militare, previo esame del parere motivato 
del capo dell’ufficio giudiziario o degli uffici 
giudiziari presso i quali l’uditore ha eser­
citato le funzioni giurisdizionali.

Il parere è espresso dopo due anni dalla 
nomina ad uditore purché le funzioni siano 
state effettivamente esercitate per non me­
no di un anno.

La nomina ad aggiunto giudiziario mili­
tare ha, comunque, decorrenza ad ogni ef­
fetto dal compimento di due anni dalla no­
mina ad uditore.

Gli aggiunti giudiziari m ilitari esercitano 
le funzioni di m agistrato m ilitare equiparato 
a m agistrato di tribunale e sono nominati 
in tale qualifica dopo tre anni di effettivo 
servizio nella qualifica, su parere motivato 
del capo dell'ufficio giudiziario presso il 
quale hanno esercitato le funzioni, con deli­
berazione della commissione per il perso­
nale della m agistratura militare.

Art. 47.

(Stato giuridico, avanzamento e trattamento  
economico dei magistrati militari)

Lo stato giuridico, l'avanzamento e il tra t­
tam ento economico dei m agistrati m ilitari 
sono regolati dalle disposizioni in vigore per 
i m agistrati ordinari, in quanto applicabili, 
ferme le equiparazioni stabilite nell'arti­
colo 39.

Art. 48.

(Assegnazioni a sedi e funzioni)

I m agistrati m ilitari sono inamovibili.
Le assegnazioni a sedi e funzioni sono 

adottate in base ai criteri determ inati dalla 
commissione per il personale della m agistra­
tu ra  militare all'atto della prim a seduta.

Per urgenti ragioni di servizio, su propo­
sta del presidente aggiunto del tribunale su­
prem o militare o del procuratore generale 
m ilitare della Repubblica presso il tribu­
nale supremo militare, il presidente della 
commissione per il personale della m agistra­
tu ra  m ilitare può disporre che gli aggiunti

DOCUMENTI
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giudiziari m ilitari ed i m agistrati m ilitari 
equiparati a magistrati di tribunale, di ap­
pello e di cassazione, ad eccezione di quel­
li con ufficio direttivo, assumano, per un 
periodo di tempo non superiore a tre mesi, 
funzioni diverse da quelle loro conferite con 
decreto presidenziale; rendendosi necessaria 
una maggiore durata, si provvede con nor­
male assegnazione.

Art. 49.

(Delle supplenze e delle applicazioni)

In  caso di mancanza, assenza, incompati­
bilità o altro impedimento di un magistrato 
in servizio, salve le disposizioni di cui agli 
articoli precedenti, si osservano per le sup­
plenze e le applicazioni le norme in vigore 
per i m agistrati ordinari, in quanto appli­
cabili.

Art. 50.

(Uffici direttivi presso i tribunali militari 
territoriali e presso il tribunale niilitarè 

di appello)

Sono conferiti, per anzianità e per merito, 
ai m agistrati m ilitari equiparati a m agistrati 
di appello, gli uffici direttivi di presidente 
di tribunale m ilitare territoriale e di pro­
curatore m ilitare della Repubblica.

Sono conferiti, per anzianità e per merito, 
ai m agistrati m ilitari equiparati a magistrati 
di cassazione, gli uffici direttivi di presi­
dente del tribunale m ilitare d’appello e di 
procuratore generale militare presso lo stes­
so tribunale.

Art. 51.

0Conferimento di uffici direttivi)

Il conferimento degli uffici direttivi indi­
cati nell’articolo precedente è deliberato 
dalla Commissione per il personale della 
m agistratura m ilitare su proposta, form u­
lata di concerto con il M inistro della difesa, 
dalla commissione per il conferimento degli
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uffici direttivi form ata dal presidente ag­
giunto del tribunale supremo m ilitare e da 
uno dei membri nominati dal Presidente 
della Repubblica di cui all'articolo 55, tratto  
a sorte all’inizio di ogni anno.

Art. 52.

(Uffici direttivi 
presso il tribunale supremo militare)

Gli uffici di procuratore generale militare 
della Repubblica presso il tribunale supre­
mo m ilitare e di presidente aggiunto del tri­
bunale supremo m ilitare sono conferiti a 
m agistrati m ilitari equiparati a m agistrati 
di cassazione e che svolgano effettivamente 
le relative funzioni su proposta del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro di 
grazia e giustizia, mediante scelta fra tre 
m agistrati m ilitari, designati dalla Commis­
sione per il conferimento degli uffici diret­
tivi di cui all’articolo precedente.

Art. 53.

(Forma dei provvedimenti)

Tutti i provvedimenti riguardanti i magi­
strati m ilitari sono adottati in conformità 
delle deliberazioni della commissione per il 
personale della m agistratura m ilitare con 
decreto del Presidente della Repubblica con­
trofirm ato dal M inistro della difesa, ovvero, 
nei casi stabiliti dalla legge, con decreto del 
Ministro della difesa, con l’osservanza delle 
norme in vigore per i m agistrati ordinari, 
sostituiti:

1) al Consiglio superiore della m agistra­
tura, la commissione per il personale della 
m agistratura militare;

2) al primo presidente della corte di 
cassazione e al procuratore generale della 
Repubblica presso la corte di cassazione, il 
presidente aggiunto del tribunale supremo 
militare ed il procuratore generale m ilitare 
presso di esso;

3) al bollettino ufficiale del Ministero 
di grazia e giustizia, il giornale ufficiale del 
Ministero della difesa.
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Capo II

DELLA DISCIPLINA 
DELLA MAGISTRATURA MILITARE

Art. 54.

(.Poteri di sorveglianza sui magistrati militari 
giudicanti e requirenti)

Il presidente aggiunto del tribunale su­
premo m ilitare esercita la sorveglianza sui 
m agistrati m ilitari che hanno funzioni giu­
dicanti; il procuratore generale militare del­
la Repubblica presso il tribunale supremo 
militare esercita la sorveglianza sui magi­
strati m ilitari del pubblico ministero.

Ferme le attribuzioni della Commissione 
per il personale della m agistratura militare, 
spettano al M inistro della difesa l’organiz­
zazione ed il funzionamento dei servizi rela­
tivi alla giustizia militare.

Art. 55.
(.Sanzioni disciplinari - Procedimento 

disciplinare)

Per quanto attiene alle sanzioni discipli­
nari irrogatoli ai m agistrati m ilitari ed al 
procedimento disciplinare, si osservano le 
norme in vigore per i m agistrati ordinari, 
sostituiti:

1) al M inistro di grazia e giustizia, il 
M inistro della difesa;

2) al Consiglio superiore della m agistra­
tu ra  ed alla sezione disciplinare, la com­
missione per il conferimento degli uffici 
direttivi;

3) al procuratore generale presso la 
corte di cassazione, il procuratore generale 
militare della Repubblica presso il tribunale 
supremo militare.

Capo III

DELLA COMMISSIONE PER IL PERSO­
NALE DELLA MAGISTRATURA MILITARE

Art. 56.

(Commissione per il personale 
della magistratura militare)

La commissione per il personale della ma­
gistratura m ilitare è presieduta dal presi-
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dente del tribunale supremo militare ed è 
composta dal presidente aggiunto del tri­
bunale supremo militare, dal procuratore 
generale militare della Repubblica presso il 
tribunale supremo m ilitare e da sei com­
ponenti eletti dai m agistrati militari.

I componenti da eleggere sono scelti tra  
i m agistrati m ilitari equiparati a m agistrati 
di cassazione, di appello e di tribunale, nel 
numero, rispettivam ente, di uno, due e tre 
per ciascuna delle categorie indicate, avuto 
riguardo alle funzioni effettivamente svolte.
I componenti eletti durano in carica tre 
anni e non sono im mediatam ente rieleg­
gibili.

Qualora un componente eletto venga me­
no prim a della scadenza del triennio è sosti­
tuito dal m agistrato della stessa categoria 
che ha conseguito il maggior numero di voti 
fra i non eletti.

II presidente aggiunto del tribunale supre­
mo militare è vice presidente della Commis­
sione e sostituisce il presidente in caso di 
impedimento o di assenza.

Per il conferimento degli uffici direttivi, 
la Commissione è integrata da due membri 
nom inati dal Presidente della Repubblica tra 
i professori ordinari di università in m ate­
rie giuridiche o tra  gli avvocati dopo quin­
dici anni di esercizio professionale.

La commissione per il personale della ma­
gistratura militare, quando formula al Mi­
nistro della difesa le richieste di cui al se­
condo comma dell’articolo 40 e all’artico­
lo 41 e quando esprime i pareri di cui al 
secondo comma dell'articolo 60, è integrata 
da due ufficiali generali o ammiragli nomi­
nati dal Ministro della difesa.

La commissione ha sede in Roma presso 
il tribunale supremo militare.

Art. 57.

(Durata in carica della commissione)

La commissione per il personale della m a­
gistratura militare scade al term ine del 
triennio.

Tuttavia finché non è insediata la nuova 
commissione continua a funzionare quella 
precedente.
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Art. 58.
(.Deliberazioni della commissione)

La commissione delibera con l’intervento 
di almeno sette membri, dei quali almeno 
quattro componenti eletti. Le deliberazioni 
sono prese a maggioranza di voti; in caso 
di parità  prevale il voto del presidente. Per 
le procedure da seguire nelle votazioni, val­
gono, in quanto applicabili, le norme vigenti 
per il Consiglio superiore della m agistratura.

Art. 59.
(Segreteria della commissione)

L'ufficio di segreteria della commissione 
dipende dal presidente ed è composto da 
un m agistrato militare, segretario, e da un 
cancelliere militare, nom inati dalla commis­
sione stessa.

Art. 60.

(Attribuzioni della commissione)

La commissione delibera:

1) sulle assunzioni nella m agistratura 
m ilitare, sulle assegnazioni a sedi e funzioni, 
sui trasferim enti e su ogni altro provvedi­
mento sullo stato dei m agistrati m ilitari;

2) sull’avanzamento dei m agistrati mi­
litari.

La commissione esprime altresì pareri e 
può fare proposte al Ministro della difesa 
in m erito alle modificazioni delle circoscri­
zioni giudiziarie militari, alla costituzione 
e soppressione di tribunali e di altri uffici 
giudiziari m ilitari e a tu tte  le materie ri­
guardanti l’organizzazione ed il funziona­
mento dei servizi relativi alla giustizia mi­
litare.

Art. 61.

(.Attribuzioni del presidente 
della commissione)

Il presidente della commissione:

1) indice le elezioni dei componenti elet­
tivi della commissione per il personale della 
m agistratura militare;
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2) convoca la commissione di sua ini­
ziativa o a richiesta di almeno tre compo­
nenti, entro quindici giorni dalla richiesta.

Art. 62.
(Elezioni dei componenti della commissione)

Alle elezioni dei componenti della com­
missione partecipano tu tti i m agistrati mi­
litari, in unico collegio nazionale.

Sono esclusi dal voto i m agistrati sospesi 
dalle funzioni.

Il voto è diretto, personale e segreto.
Ciascun m agistrato militare può votare 

per un numero di m agistrati m ilitari non 
superiore al numero di quelli da eleggere per 
ogni categoria. I voti espressi in eccedenza 
al numero stabilito sono nulli; rimangono 
validi i prim i nell’ordine in cui sono espressi 
dall'elettore.

I m agistrati in servizio presso i tribunali 
m ilitari territoriali e presso il tribunale mi­
litare di appello consegnano le schede, con­
tenenti i voti di preferenza espressi, ai pre­
sidenti dei tribunali stessi, che ne curano 
l'inoltro, con plico raccomandato, all’uffi­
cio di segreteria della commissione.

I plichi contenenti le schede devono per­
venire almeno il giorno prim a di quello sta­
bilito per le operazioni di scrutinio.

I m agistrati in servizio presso il tribunale 
supremo m ilitare, entro il term ine di cui al 
comma precedente, consegnano le schede 
all'ufficio di segreteria.

II presidente della commissione, nel gior­
no stabilito, procede, in presenza del segre­
tario e dei m em bri della commissione uscen­
ti, alle operazioni di scrutinio e dichiara 
eletti i m agistrati che hanno riportato il 
maggior num ero di voti nella categoria di 
eleggibili alla quale appartengono.

Delle operazioni di scrutinio è redatto  pro­
cesso verbale.

Art. 63.

(Ineleggibilità)

Non possono essere eletti componenti del­
la commissione i m agistrati sospesi dalle 
funzioni ed i m agistrati ai quali sia stata 
inflitta una sanzione più grave dell'ammo- 
nimento. Tuttavia sono eleggibili i m agistrati 
sottoposti a censura quando, dalla data del
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relativo provvedimento, sono trascorsi al­
meno dieci anni, ed essa non è stata seguita 
da altra  sanzione disciplinare.

Capo IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 64.

(Prima costituzione dei tribunali)

Alla prim a formazione delle liste di cui 
agli articoli 18 e 19 si provvede nel mese 
successivo all’en tra ta in vigore della presen­
te legge.

Alle operazioni di cui all’articolo 20 prov­
vedono, rispettivam ente, il presidente del 
tribunale supremo m ilitare e i presidenti dei 
tribunali m ilitari territoriali in carica alla 
data di en tra ta in vigore della presente 
legge. I giudici m ilitari sorteggiati resteran­
no in carica fino alla fine dell'anno.

Il tribunale m ilitare di appello è costituito 
dal prim o giorno del mese successivo al­
l’espletamento delle operazioni suddette.

I tribunali m ilitari territoriali sono rior­
dinati in conform ità delle disposizioni della 
presente legge dal prim o giorno del mese 
successivo a quello dell'espletamento per 
ciascuno di essi delle operazioni di cui al 
precedente articolo.

Per i procedimenti in corso si osservano 
le disposizioni del precedente articolo 37.

Art. 65.
(Conversione di ricorsi)

Sono convertiti in appello tu tti i ricorsi 
al tribunale supremo m ilitare, pendenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge. Il presidente del tribunale supremo mi­
litare ordina senza ritardo la trasm issione 
degli a tti al tribunale m ilitare d ’appello.

II ricorrente o il difensore possono pre­
sentare ulteriori motivi di impugnazione 
entro dieci giorni dalla notificazione del de­
creto di citazione per il giudizio di appello.

Il pubblico m inistero può presentare ul­
teriori motivi di impugnazione entro dieci 
giorni dalla comunicazione degli atti ai sensi 
dell'articolo 517 del codice di procedura 
penale.
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Si applicano le disposizioni dell’articolo 
203 del codice di procedura penale.

Art. 66.
(Procedimenti in corso)

I procedimenti penali in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge pres­
so il soppresso tribunale m ilitare territo­
riale di Verona sono rimessi, nello stato in 
cui si trovano, al tribunale m ilitare territo­
riale di Padova.

La competenza per l’esecuzione relativa ai 
procedimenti penali irrevocabilmente defi­
niti dal soppresso tribunale militare territo­
riale di Verona è devoluta al tribunale mili­
tare territoriale di Padova.

Art. 67.
(.Disposizioni per la prima applicazione 

della presente legge)

Fino a quando non sarà costituita la com­
missione di cui all’articolo 56, le relative 
funzioni saranno svolte dalla preesistente 
commissione per il personale della magistra­
tura  militare.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, possono essere assegnati agli uffici 
giudiziari m ilitari, per un periodo non su­
periore a due anni, per esercitare le funzioni 
di cancelliere e di segretario, ufficiali in ser­
vizio perm anente effettivo o di complemen­
to trattenuti, di grado non superiore a ca­
pitano. L’assegnazione è disposta dal Mini­
stro della difesa.

I m agistrati m ilitari che, alla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge, abbiano 
m aturato quattro  anni e sei mesi di effet­
tivo servizio, dopo il periodo di tirocinio 
conseguono la nomina a m agistrato militare 
equiparato a m agistrato di tribunale.

Art. 68.
(Organici della magistratura militare)

La tabella allegata alla legge 22 maggio 
1971, n. 368, è sostituita dalla tabella B 
allegata alla presente legge.

Nella tabella allegata al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1080, sono inseriti, dopo il procuratore 
generale m ilitare, il presidente aggiunto del
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tribunale supremo militare, il presidente 
del tribunale m ilitare d ’appello e il procu­
ratore generale m ilitare presso il tribunale 
m ilitare d’appello.

Art. 69.
(Ruolo organico della magistratura)

Il ruolo organico della m agistratura è au­
m entato di un posto di presidente del tri­
bunale supremo militare, equiparato a tu tti 
gli effetti a presidente aggiunto della corte 
di cassazione.

Nella tabella A allegata alla legge 4 gen­
naio 1963, n. 1, è aggiunto, in corrispon­
denza del procuratore generale presso la 
corte di cassazione, del presidente aggiunto 
della corte di cassazione e del presidente 
del tribunale superiore delle acque pubbli­
che, il presidente del tribunale supremo mi­
litare; il relativo organico è elevato da 3 a 4.

Art. 70.
(.Disposizioni di coordinamento)

Il Governo è autorizzato ad emanare, en­
tro  sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge le disposizioni di coor­
dinamento con le altre leggi in m ateria di 
ordinam ento giudiziario militare di pace e 
di stato giuridico del personale della giu­
stizia militare.

Art. 71.
(Onere finanziario)

All’onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge valutato in lire 21.000.000 
per l'anno finanziario 1978 si provvede me­
diante riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro dell'eser­
cizio finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 72.
(Abrogazione di norme incompatibili)

È abrogato l’ordinam ento giudiziario mi­
litare, approvato con regio decreto 9 set­
tembre 1941, n. 1022; sono abrogate altresì 
le norme incom patibili con la presente legge.
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Tabella A

Numero, sedi e circoscrizioni territoriali dei tribunali militari territoriali 
e del tribunale militare di appello

TRIBUNALI MILITARI TERRITORIALI

S EDE C I R C O S C R I Z I O N E

1) Torino . . . Alessandria - Aosta - Asti - Bergamo - Como - Cre­
mona - Cuneo - Genova - Im peria - Milano - 
Novara - Pavia - Savona - Sondrio - Torino - 
Varese - Vercelli

2) Padova . . . Belluno - Bologna - Bolzano - Brescia - Ferrara - 
Forlì - Gorizia - Mantova - Padova - Pordenone 
- Ravenna - Rovigo - Trento - Treviso - Trieste - 
Udine - Venezia - Verona - Vicenza

3) La Spezia . . Arezzo - Firenze - Grosseto - La Spezia - Livorno - 
Lucca - Massa Carrara - Modena - Parm a - Pia­
cenza - Pisa - Pistoia - Reggio Emilia - Siena

4) Roma (1) . . Ancona - Ascoli Piceno - Chieti - Fresinone - L’Aquila 
- Latina - Macerata - Perugia - Pesaro e Urbino - 
Pescara - Rieti - Roma - Teramo - Terni - Viterbo

5) Napoli . . . Avellino - Benevento - Campobasso - Caserta - Ca­
tanzaro - Cosenza - Isem ia - Napoli - Potenza - 
Salerno

6) Bari . . . . Bari - Brindisi - Foggia - Lecce - M atera - Taranto

7) Palermo . . . Agrigento - Caltanissetta - Catania - Enna - Messina
- Palermo - Ragusa - Reggio Calabria - Siracusa
- Trapani

TRIBUNALE MILITARE D’APPELLO

S EDE Tribunali militari territoriali di primo grado compresi 
nella circoscrizione

R o m a ..................... Roma - Napoli - Bari - Palermo

Sezione distaccata
in V erona . . . Torino - Padova - La Spezia

(1) Con sezione autonom a in Cagliari, con giurisdizione sulle pro­
vince di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari.
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Tabella B

Organico del personale della magistratura militare

Numero dei posti 
in organico

Presidente aggiunto del tribunale supremo m ilitare, procu­
ratore generale militare della Repubblica presso il tribu­
nale supremo militare, presidente del tribunale militare 
di appello, procuratore generale militare presso il tri­
bunale militare di a p p e l l o ..................................................  4

M agistrati m ilitari con funzioni corrispondenti a m agistrati
di c a s s a z io n e ...............................................................................  7

M agistrati m ilitari con funzioni corrispondenti a m agistrati
di corte d’appello e di tribunale e ad aggiunti giudiziari 75

Uditori giudiziari m i l i t a r i .........................................................................— (1)

Totale . . .  86

(1) Il loro numero non potrà mai essere superiore a quello dei 
posti vacanti nel ruolo, alla cui copertura si potrà provvedere anche 
in deroga al disposto dell’articolo 3, ultimo comma, della legge 
24 maggio 1970, n. 336.


